
	
	
	

Ricorso al TAR verso il provvedimento attuativo dell’art. 15-bis del DL 4/2022 
 
Gentile Associato, 
  
ITALIA SOLARE si è attivata per agire giudizialmente verso l’attuazione dell’art. 15-bis del 
DL 4/2022. 
 
Abbiamo provveduto ad individuare alcuni primari studi legali, con specifiche competenze 
in materia, ai quali è stata chiesta una quotazione per fornire assistenza giudiziale agli 
Associati a costi contenuti. 
 
L’offerta reputata migliore è stata quella dell’Avv.to Germana Cassar di DLA Piper che 
fornirà assistenza e consulenza in relazione al contenzioso avverso l’obbligo di pagamento 
imposto dall’Articolo 15 bis del Decreto-Legge 27 gennaio 2022, n. 4 (“Decreto Sostegni 
ter”), inserito in sede di conversione ad opera della Legge 28 marzo 2022, n. 25, con cui è 
stato previsto l’assoggettamento degli impianti fotovoltaici che percepiscono gli incentivi di 
conto energia  ad un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell’energia, in 
riferimento all’energia elettrica immessa in rete per il periodo dal 1° febbraio 2022 al 31 
dicembre 2022, nonché per l’annullamento degli atti applicativi della disposizione de qua, 
segnatamente della Delibera dell’ARERA 21 giugno 2022, n. 266/2022/R/eel (Deliberazione 
ARERA). 
 
Il ricorso se accolto con esito positivo dovrebbe consentire di ottenere il rimborso degli 
importi pagati al GSE in attuazione dell’Articolo 15 bis del Decreto Sostegni ter. 
 
Ai fini del contenzioso, verrà proposta impugnazione della Delibera ARERA, quale atto 
applicativo dell’art. 15-bis, nonché, in via cautelativa, le richieste di informazioni formulate 
dal GSE, in applicazione della delibera dell’ARERA, e in tale sede verrà sollevata l’eccezione 
di incostituzionalità e/o di incompatibilità con il diritto UE della norma presupposta. 
 
Più in particolare il ricorso sarà proposto al TAR Milano, per l’annullamento della Delibera 
ARERA e delle disposizioni applicative ivi contenute, nonché per l’accertamento del diritto 
dei produttori a mantenere inalterata la propria autonomia contrattuale, previa rimessione 
alla Corte Costituzionale della questione di incostituzionalità dell’art. 15 bis del Decreto 
Sostegni ter e/o rimessione alla Corte di Giustizia UE della questione pregiudiziale di 
incompatibilità con il diritto europeo. 
 
Il ricorso conterrà la domanda cautelare, finalizzata ad ottenere una pronuncia che consenta 
di sospendere la restituzione degli importi al GSE, ovvero, quanto meno, una sollecita 
fissazione dell’udienza. 
 



	
	
	

Il termine per la proposizione del giudizio è di 60 giorni dalla pubblicazione della Delibera 
ARERA (a cui si aggiunge il mese di agosto di sospensione del termine), sicché il ricorso 
dovrà essere proposto entro il 22 settembre 2022. 
 
L’attività di consulenza che lo Studio DLA Piper si rende disponibile a prestare avrà ad 
oggetto l’intero giudizio di primo grado. 
 
Per tale attività ITALIA SOLARE ha concordato con DLA Piper un compenso progressivo 
come di seguito: 

• euro 500, per ciascun associato, a titolo di onorari per l’assistenza nel giudizio di 
primo grado al TAR, sino alla pubblicazione della sentenza; 

• ulteriori Euro 500, per ciascun associato, in caso di rimessione alla Corte 
Costituzionale della questione di legittimità dell’art. 15 bis, a titolo di onorari per 
l’assistenza nel relativo giudizio e/o in caso di rinvio alla Corte di Giustizia UE, a titolo 
di onorari per l’assistenza nel relativo giudizio; 

• In caso di accoglimento del ricorso e conseguente non corresponsione del saldo o 
restituzione delle somme corrisposte, lo Studio legale avrà diritto al riconoscimento 
di un importo a titolo di success fee di complessivi Euro 2.000, oltre accessori, per 
ciascun ricorrente. 

 
I compensi sopra indicati sono al netto di: 

• IVA pari al 22 %; 
• CPA (Cassa Previdenza Avvocati) pari al 4%; 
• rimborso forfetario nella misura del 15% ai sensi del D.M. 55 del 10 marzo 2014 che 

include le spese della perizia tecnica; 
• esborsi sostenuti per Vostro conto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

compensi di corrispondenti, investigatori, per ricerche immobiliari, diritti di 
cancelleria/spese processuali, e spese relative a corrieri che saranno riaddebitate e 
dettagliate in ogni fattura; 

• spese di viaggio e soggiorno che saranno addebitate e dettagliate in ogni fattura. 
 
Si precisa che tale onorario si riferisce a un singolo ricorso per un singolo impianto o 
convenzione sottoscritta dal GSE. 
 
Fatturazione e Modalità Di Pagamento 
Le somme di cui sopra verranno parcellate come segue: 

• Euro 500, oltre accessori di cui al punto 8 che precede, al momento dell’adesione 
all’iniziativa giudiziaria mediante accettazione della presente lettera di incarico e, a 
valle dell’invio della documentazione di cui al punto 1 che precede, della 
sottoscrizione del mandato alla lite; 



	
	
	

• Euro 500, oltre accessori di cui al punto 8 che precede, al momento della 
pubblicazione dell’ordinanza di rimessione da parte del TAR; 

• Euro 2.000, oltre accessori di cui al punto 8 che precede, al momento della 
pubblicazione della sentenza di accoglimento del ricorso da parte del TAR. 

 
Il pagamento avverrà entro i successivi 30 (trenta) giorni. 
  
ITALIA SOLARE interverrà un intervento ad adiuvandum per sostenere le ragioni dei 
produttori. 
 
Si precisa inoltre che in caso di accoglimento del ricorso la restituzione delle somme 
corrisposte avverrà esclusivamente per gli impianti che entro il 22 settembre 2022 hanno 
presentato ricorso al TAR. 
 
Con la presente si chiede cortesemente di comunicare, entro 10 agosto 2022 l’indirizzo mail 
segretario@italiasolare.eu la propria adesione alla suddetta azione legale. 
  
Per ulteriori informazioni è possibile contattare il Segretario alla email 
segretario@italiasolare.eu 
 
Cordiali saluti, 
Paolo Rocco Viscontini, Presidente 


